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Il ricordo Zappa, una vita vissuta per non dimenticare gli ultimi
«Nessun condannato poté mai affermare di essersi sentito tale innanzi a lui, ma solo una persona»

Da oggi e per tutta la giornata 
di domani sarà a Brescia la 
Commissione Parlamentare di
inchiesta sulle attività illecite 
connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali. 
Obiettivo della vista la verifica 
dello stato di avanzamento 
delle bonifiche per la ex Selca
di Berzo Demo, la Caffaro e per 
le discariche dislocate a 
Montichiari.

COMMISSIONE D’INCHIESTA

Illeciti ambientali
Verifiche da oggi

Il futuro dell’ospedale di Leno 
ha fatto tappa in consiglio 
comunale: è lì che il direttore 
dell’azienda ospedaliera di 
Desenzano Marco Votta e i 
colleghi hanno illustrato il 
progetto di riconversione del 
nosocomio in presidio 
ospedaliero territoriale. La 
messa in gara è prevista entro 
settembre: obiettivo, garantire 
la continuità assistenziale ai 
pazienti durante la malattia. 

SANITA’

Leno, l’ospedale 
diventa «territoriale»

Era il più anziano dei Diavoli 
Rossi: «una delle mie grandi 
fortune nella vita, insieme alla 
mia meravigliosa moglie», 
diceva. Si è spento a 83 anni 
Luciano Copeta, ex capitano e 
presidente onorario del Club 
Frecce Tricolori. La camera 
ardente è allestita alla casa del 
commiato di Sant’Eufemia 
dove oggi alle 14 è previsto 
l’ultimo saluto con rito civile. 

LUTTO AL SESTO STORMO

Addio a Copeta 
decano dei «diavoli»

BIANCA & NERAMaturità, forfait di 80 commissari
ma sono già pronti i sostituti
Domani al via senza alcun intoppo gli esami con la prova scritta di italiano

8,2
Migliaia
di studenti che 
affronteranno 
l’esame di 
maturità

280
Privatisti
che sono iscritti 
per le prove 
dell’esame di 
Stato

13
Migliaia
i ragazzi che 
sono già alle 
prese con gli 
esami di terza 
media

Per due settimane hanno
studiato le biografie dei com-
missari esterni, hanno chiesto
giudizi informati agli studenti
delle scuole di provenienza,
qualcuno è stato anche scoper-
to in chat a fare commenti po-
co consoni per poi scoprire, a
meno di 24 ore dalla prima
prova dell’esame di maturità,
che una discreta fetta dei com-
missari designati non ci sarà. 

Sono infatti più di 80 i com-
missari che, a ieri mattina, so-
no stati sostituiti da altri per-
ché indisponibili. Un bel nu-
mero, se si pensa che in pro-
v i n c i a  d i  B r e s c i a  l e
commissioni di esame per la
maturità sono 201 e quelle per
la scuola media 98. Insomma,
oltre un caso su quattro alme-
no uno dei commissari è stato
sostituito. 

Fortunatamente l’ufficio
scolastico territoriale aveva già
da giorni predisposto un Albo
apposito di docenti disponibili
ad eventuali sostituzioni e così
di problemi particolari non ve
ne sono stati e ieri tutte le com-
missioni hanno potuto iniziare
le operazioni preliminari in vi-
sta della prima prova di doma-
ni. 

Gli studenti bresciani che
dovranno affrontare la prova
d’esame saranno poco meno
di 8.200, ai quali bisogna ag-
giungerne altri 280 in qualità
di privatisti. Domani la prima
prova in italiano, quella che di
solito intimorisce meno gli

studenti. Giovedì ci sarà invece
la seconda prova, quella carat-
terizzante l’indirizzo di studio.
Che presenta non poche novi-
tà rispetto al passato: quest’an-
no per la prima volta arrivano
infatti a compimento i nuovi
percorsi di studio introdotti
dalla riforma Gelmini e ci so-
no non poche differenze, so-
prattutto in alcuni indirizzi, e
una maggiore attenzione ad
aspetti della vita quotidiana o
concreti. 

Per gli istituti tecnici ad in-
dirizzo economico la seconda

prova riguarderà casi specifici
tratti dall’ambito aziendale,
così come carattere più opera-
tivo avranno le domande negli
istituti professionali del setto-
re Servizi. 

Non solo, come sottolinea in
una circolare lo stesso ministe-
ro dell’Istruzione, «negli istitu-
ti tecnici e professionali gli
studenti potranno eventual-
mente avvalersi anche delle
conoscenze e competenze ma-
turate attraverso le esperienze
di alternanza scuola lavoro,
stage e formazione in azien-

da». Al liceo linguistico la pro-
va si articolerà in due parti e al-
trettanto verrà fatto, su due
giorni diversi, al liceo coreuti-
co. La terza prova, con le do-
mande predisposte dalle sin-
gole commissioni, sarà invece
lunedì e da mercoledì prossi-
mo il via ai colloqui orali. 

Già iniziati nei giorni scorsi
(nella gran parte dei casi ieri,
ma il calendario è stabilito au-
tonomamente dalle scuole) gli
esami di terza media, che in
provincia di Brescia riguarda-
no circa 13 mila ragazzi. Diver-
se le novità anche per loro, con
un vero tour de force di prove
scritte. 

I candidati devono infatti
sostenere prove scritte di ita-
liano, matematica e lingue
straniere predisposte dalle 
proprie commissioni di esa-
me. 

Venerdì 19 giugno ci sarà in-
vece la prova Invalsi, in questo
caso identica su tutto il territo-
rio nazionale. A seguire la pro-
va orale a carattere multidisci-
plinare. Tra i maturandi spo-
polano in queste ore su social e
chat i consigli per non fare
brutte figure. Calma e concen-
trazione sono i must, apprez-
zata è la sincerità («se non ca-
pite una domanda, fatevela ri-
petere»), sdoganati tatuaggi e
piercing (senza esagerare), vie-
tati gli occhi strabuzzati e il
chewing gum. 

Thomas Bendinelli
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Esami
Domani tutti in 
classe nelle 
scuole 
superiori per la 
prova di 
italiano, la 
prima prova 
prevista 
dall’esame di 
maturità
(Fotogramma)

In tribunale

Un’aula intitolata
al Giudice
di Wilma Petenzi

«San Zappa», così i detenuti 
chiamavano Giancarlo 
Zappa, presidente del 
tribunale di Sorveglianza 
ricordato ieri in Tribunale 
con l’intitolazione dell’aula 
13. Ed è toccato proprio a un 
detenuto, Emanuele, 
scoprire il busto che veglierà 
in aula sui giudici di 
Sorveglianza. Il detenuto, 
ospite di Verziano, si è 
avvicinato al busto e ha tolto 
il drappo rosso, poi ha 
accarezzato la spalla del suo 
giudice. In aula il ricordo di 
Monica Lazzaroni, del pg 
Pierluigi Dell’Osso, della 
presidente Graziana 
Campanato, del provveditore 
Pagano e dell’avvocato Abate.
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Affermava, in un pubblico
convegno, nel 1984 Giancarlo
Zappa: «Il problema difficile e
spinoso del carcere non è un
problema né del governo, né
dei giudici di sorveglianza, né
del personale penitenziario: è 
un problema di tutti i cittadini:
fino a quando la collettività
non avrà recepito, interiorizza-
to e maturato a livello cultura-
le, etico e psicologico tale prin-
cipio il problema non potrà
dirsi avviato a soluzione nono-
stante qualsiasi realizzazione
di moderne, razionali, efficien-
ti strutture carcerarie».

In concomitanza della dove-
rosa intitolazione dell’aula di
udienza del Tribunale di Sorve-
glianza, ritengo di dover riba-
dire non solo la grande, assolu-
ta attualità delle parole del pre-
sidente Zappa, ma anche il sen-
so profondo del suo impegno
umano e professionale, nel
quale è insita la grandezza del-
la sua intuizione e la portata 
della sua visione. In tempi pio-
nieristici per lo studio di una
materia che avrebbe solo suc-
cessivamente acquisito auto-
nomia concettuale, in tempi
nei quali il concetto stesso di
garanzie per la persona rara-
mente veniva affiancato a quel-
lo di sanzione il presidente
Zappa già aveva ben chiaro co-
me lo snodo principale del pro-
blema non fosse solo il contor-
to meccanismo di funziona-
mento del sistema penitenzia-
r io  ma,  e  soprat tut to ,  l a
necessità di coinvolgere la co-
munità nella gestione dell’ese-
cuzione penale al fine di dare
un senso, altrimenti fortemen-
te difficoltoso da rinvenire, an-

che al dettato costituzionale. 
Giancarlo Zappa fu uno stu-

dioso illuminato ma anche un
uomo attento ai bisogni degli
altri; la sua vita e la sua opera
dimostrano come egli vivesse
in prima persona l’obiettivo di
non dimenticare gli ultimi,
tanto più, mirabilmente, per
chi come lui occupava un posto
di assoluto rilievo nella vita
professionale della nostra co-
munità. 

Sia attraverso la Sua Giuri-

sprudenza, sia attraverso la
partecipazione al lavoro istitu-
zionale di produzione norma-
tiva, egli contribuì a modificare
radicalmente il modo di inten-
dere l’esecuzione penale nel
nostro Paese introducendo
strumenti alternativi ed inno-
vativi di inconfutabile efficacia
giuridica. Attraverso le sue
pubblicazioni scientifiche egli
difese poi con coerenza tali
scelte, soprattutto in quei cicli-
camente ricorrenti frangenti

nei quali le tendenze giustizia-
liste conseguenti a qualche iso-
lato fatto di cronaca rischiano
di vanificare anni di sforzi e di
lavoro svolto per dare un senso
concreto ed immediato al det-
tato costituzionale.

Giancarlo Zappa seppe co-
niugare rigoroso impegno pro-
fessionale, scrupolo scientifico
e valore umano e nessun con-
dannato, fra le migliaia che in-
tersecarono la vita del presi-
dente Zappa, poté mai concre-

tamente affermare di essersi
sentito tale innanzi a lui ma
sempre e soltanto una persona,
portatrice di diritti e di doveri.

Grazie Presidente per averci
dimostrato cosa significhi es-
sere un Giudice autorevole sen-
za mai essere autoritario, gra-
zie per aver fondato Carcere e
Territorio a Brescia e si lasci di-
re, anche se so che Lei non lo
avrebbe voluto, che ci manca 
tanto.
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Il «mestiere»
Contribuì a modificare 
radicalmente il modo di 
intendere l’esecuzione 
penale

di Carlo Alberto Romano

Codice cliente: 8328244



! «Chi commette un crimine
non è un corpo da mettere da
parteoallontanare dallasocie-
tà. È una persona che va recu-
perata e messa nelle condizio-
ni di dare il proprio contribu-
to alla comunità. Anche se
non funziona per tutti quelli
che sbagliano, ognuno ha di-
ritto ad avere una
secondaopportuni-
tà». È questa la sin-
tesi più efficace del
convegno dal titolo
«Dal carcere che
viene dopo - 40 an-
ni di ordinamento
penitenziario: pe-
na,carceree reinse-
rimento sociale», organizzato
dal Tribunale di Sorveglianza
di Brescia, dalla Camerapena-
le della Lombardia Orientale,
dalla Scuola superiore della
Magistraturaedaldipartimen-
todi Giurisprudenza dell’Uni-
versità degli studi di Brescia.

La testimonianza. Parole effi-
caci soprattutto perché pro-
nunciate da una vittima, da
chi ha trascorso la vita a com-
battere con i propri fantasmi,
«in uno stato di confusione fi-
no all’età di trent’anni», pri-
ma di riprendere in mano la
propria esistenza per rimette-

re un po’ d’ordine e ricomin-
ciare. Si tratta di Debora Bor-
nazzini, figlia di Domenico,
commerciante ucciso a Mila-
no nel 1978 da due terroristi di
Prima Linea, che al convegno
ha dato il contributo più im-
portante, «l’esperienza che -
ha precisato Carlo Alberto Ro-
mano, coordinatore degli in-
terventi- ècertamentepiùeffi-
cace di tanta giurisprudenza e
tanta dottrina».

L’incontrosi èsvolto neltea-
tro Santa Chiara in città, dove
è stata proprio la dottrina ad
occupare la maggior parte del

tempo. La giorna-
ta di studio era ri-
voltainfattiagliav-
vocati bresciani,
conuninvitoeste-
so però a tutta la
cittadinanza,«per-
ché è sull’opinio-
ne pubblica che
bisogna lavorare

e molto. La società deve capi-
re - ha spiegato Monica Lazza-
roni, presidente del Tribunale
di Sorveglianza di Brescia -
che le misure alternative non
sono dei benefici, ma esecu-
zioni di pene».

Certezzadellapena.Su questo
aspetto si è insistito molto,
sull’errata convinzione cioè
che la certezza della pena vo-
glia dire tenere dietro le sbarre
un uomo fino al termine effet-
tivo della condanna e non an-
che l’applicazione della «giu-
stizia riparativa», attraverso
misure alternative alla deten-

zione, la rieducazione e il rein-
serimentosociale.Sul temaso-
nointervenuti EustacchioPor-
reca, presidente della Camera
penaledella Lombardia Orien-
tale,Nicola Mazzamuto,presi-
dente del Coordinamento na-
zionale magistrati di Sorve-
glianza, l’avvocato Riccardo
Polidoro, responsabile Osser-
vatorio carcere Unione came-
re penali italiane, Luigi Paga-
no,capodel Dipartimentoam-
ministrazione penitenziaria e
Milena Cassano, direttrice
dell’Esecuzione penale ester-
na di Brescia e della Lombar-
dia.Tutticoncordisuunaspet-
to:«ilcarcereèsocietà. Daque-
sto presupposto si deve parti-
reper una rivoluzione cultura-
le che affermi una verità: il re-
cupero dei detenuti e la sicu-

rezza sociale sono due facce
della stessa medaglia».

Le statistiche. A supporto di
questatesi Lazzaroniha porta-
to alcune cifre: nel 2014 nel di-
stretto della Corte d’appello
di Brescia sono state applicate
1.172 pene alternative. Solo il
6,64% è stato revocato. «I dati
- ha concluso Lazzaroni - ci di-
cono che le misure funziona-
no.

C’è meno recidiva, che vuol
dire più sicurezza e meno co-
sti per lo Stato». Per ognuno
dei 53mila detenuti delle car-
ceri italiane l’Italia spende
3.511 euro al mese.

L’applicazione delle misure
alternative permetterebbe un
risparmioannuodicirca50mi-
lioni di euro. //

«A Brescia serve un
carcere nuovo, se ne
discute da tempo ed è

già stata individuata l’area
dove realizzarlo. Sappiamo
però che non ci sono i soldi. Che
fare? Noi staremmo pensando
al project financing,
coinvolgere i privati per
costruire il nuovo
penitenziario». L'assessore alla
sicurezza, Valter Muchetti, è
intervenuto nella seconda
parte del convegno per
testimoniare l’impegno
dell’amministrazione comunale
e della società a favore dei
detenuti di Brescia. Muchetti

ha parlato del protocollo
sottoscritto con i due istituti
penitenziari della città e con il
tribunale di Sorveglianza, «che
ha dato vita - ha spiegato - a
diversi importanti progetti di
collaborazione tra le varie
realtà». Si è quindi soffermato
sullo stato di degrado del
penitenziario cittadino e
rispolverato l’annosa
questione della costruzione del
nuovo carcere, svelando
quanto sta facendo la giunta
Del Bono. «Siamo stati a
Bolzano - ha affermato - la
prima città a realizzare un
istituto penitenziario in project
financing. Si può fare».

! Oggi e domani la «Commis-
sione bicamerale di inchiesta
sulle attività illecite connesse
al ciclo dei rifiuti ed agli illeciti
ambientali ad esse correlate»
(la cosiddetta «Commissione
ecomafie») è a Brescia per una
serie di visite ispettive, che ri-
guardano in particolare tre «si-
tuazioni» che i bresciani cono-
scono bene: ex Selca di Berzo
Demo, Caffaro, Padana Green
di Montichiari.

«Martedì mattina e mercole-

dì pomeriggio - anticipa l’on.
Miriam Cominelli del Pd, che
faparte dellaCommissione- fa-
remo un sopralluogo nei tre si-
ti bresciani. Martedì pomerig-
gio e mercoledì mattina, inve-
ce, saremo in Prefettura, per
ascoltare tutti gli "attori" inte-
ressati: dall’Asl all’Arpa, pas-
sando per i vari Comitati sorti
qua e là, almeno i più rappre-
sentativi».

«Siamo già stati a Brescia
qualche anno fa con la Com-
missione ambiente - continua
l’on. Cominelli -. Torniamo
con questa Commissione che,
essendo una bicamerale, è an-
cora più rappresentativa. Il fat-
to che nel nome della Commis-
sione compaia esplicitamente
il riferimento ad "attività illeci-
te" non significa che veniamo
perchéabbiamosentoree/ose-

gnalazioni che qualcosa non
va. Più semplicemente tornia-
mo per riprendere il discorso
iniziato nella precedente legi-
slatura. Vedremo quel che
emergerà…»

Dunque, oltre agli interlocu-
tori istituzionali, la Commissio-
nebicamerale ascolteràleasso-
ciazioniambientalisteevari co-
mitati nati in difesa dell’am-
biente. Ovviamente, associa-
zioni e comitati hanno colto al
volo l’occasione per far sentire
la loro voce.

«Vogliamoricordare-spiega-
no in un comunicato - che non
ci siamo ancora stancati di la-
vorare per la tutela dell’am-
biente e la salute del territorio.
Vista la presenza in contempo-
ranea del Prefetto di Brescia,
del presidente della Provincia,
dell’assessoreregionaleall’Am-
biente, dei sindaci di Brescia,
Berzo Demo e Montichiari, del
Procuratore Generale di Bre-
sciaeditutti gli altri attori,chie-
diamo più tutela e salute del
territorio, più controlli e più
sanzioni. Nel contempo - con-
cludono i comitati - denuncia-
mo il ritardo delle bonifiche e il
consumo di suolo destinato al-
le discariche». // GAF

A Brescia sono
state applicate
1.172 pene
alternative
Solo il 6,64%
è stato oggetto
di revoca

Carcere e società: «Il recupero
del reo è anche sicurezza sociale»

I relatori. Il tavolo dei relatori dell’incontro che si è svolto nel Teatro Santa Chiara, rivolto agli operatori del diritto e aperto al pubblico

Giustizia

SalvatoreMontillo

Per ogni detenuto spesi
3.511 euro al mese
Con le misure alternative
risparmio di 50 milioni

Nuovo carcere, la Loggia punta
al project financing con i privati

Oggi e domani
la Commissione
ecomafie a Brescia

Ambiente

Visite e audizioni
dedicate a Caffaro,
ex Selca e Padana
Green di Montichiari

Errata corrige
Il nomedi
GiorgioSinigaglia

Si chiama Giorgio Sinigaglia
(e non Pier Giorgio Seniga-
glia, come pubblicato nell’edi-
zione di ieri del Giornale di
Brescia) il fondatore e primo
presidente dell’Avis comuna-
le.

Università degli studi
Unconvegno sulla
crisi di impresa

Oggi, martedì, dalle 14.30,
nell’aula magna del diparti-
mentodi Economia e Manage-
ment dell’Università degli stu-
di, in via San Faustino 74 B, si
svolge il convegno sul tema
«La previsione e l’interpreta-
zione della crisi di impresa.
Aspetti economici e strumenti
giuridici»,organizzato dall’Os-
servatorio sulla crisi e sui pro-
cessi di risanamento delle im-
presedel Dipartimento di Eco-
nomia e Management della
Statale.

GIORNALE DI BRESCIA · Martedì 16 giugno 2015 11

 > CITTÀ

OyFnEGjFS8Wb8iMdbhGtXxK/dnvCkILJB6eiA02ZB0E=



ILCONVEGNO.Unagiornatadistudiosuiquarant’annidellaleggepenitenziariaalteatroSantaChiara

«Conlemisurealternative
diminuzionedellarecidiva»
ABresciailcambiodimentalitàègiàincorso:nel2014nesonostate
eseguite2.019contro1.911del2013. Incalo lecarcerazionidefinitive
StefanoMartinelli

In un periodo in cui una par-
te della politica rivendica pe-
ne più severe per chi delin-
que, cavalcando le richieste
diun’opinionepubblica scos-
sa continuamente da fatti di
cronaca, l’autorità giudizia-
ria italiana sembra muoversi
in un’altra direzione.
È sempre più frequente il ri-
corso amisure alternative al-
la detenzione, in un’ottica di
maggiore coerenza con le fi-
nalità rieducative che la Co-
stituzione attribuisce alla pe-
na. Secondo i dati forniti dal-
la presidente del Tribunale
di Sorveglianza di Brescia
Monica Lazzaroni, nel corso
della giornata di studio sui
quarant’annidella leggepeni-
tenziaria, voluta fortemente
dall’ex magistrato bresciano
Gianfranco Zappa,tenutasi
ieri al teatro Santa Chiara e
organizzatadallaCamerape-
nale della Lombardia Orien-
tale,dalDipartimentodiGiu-
rispridenza cittadino e dalla
Scuola superioredimagistra-
tura, «all’aumento costante
del ricorsoallepenealternati-
ve corrisponde una diminu-
zione della recidiva».
Adicembredel 2014nelDi-

stretto di Brescia i nuovi affi-

damenti in prova, semiliber-
tà, detenzione domiciliare e
arresti domiciliari decretati
sono stati 1.172, in crescita ri-
spetto ai 1.116 del 2013. Le
misure alternative poste in
esecuzione, riferite anche
aglianniprecedenti, sonosta-
te complessivamente 2.019
nel 2014 contro le 1.911
dell’anno precedente.
Per contro, sono diminuite

le revoche di queste misure,
permotivinellamaggiorpar-
te dei casi non dovute a com-
portamenti colpevoli, dalle
161 del 2012, alle 137 del
2013 fino ad arrivare alle 134
del 2014, conunapercentua-
le del 6,64%più bassa rispet-
to allamedia nazionale.
«Il recupero del condanna-

to conmisure alternative alla
detenzionevaavantaggioan-
che della società - ha sottoli-
neato Lazzaroni -. Il calo del-
la recidivaporta a unaumen-
to della sicurezza sociale e a
una diminuzione di costi».

FONDAMENTALE, come con-
fermato dal presidente del
Coordinamento nazionale
dei magistrati di sorveglian-
zaNicolaMazzamuto, è il ter-
ritorio in cui si agisce, «che
incide sulla possibilità stessa
di attuare pene alternative».
«Ènecessarioun lavoroma-

ieutico - ha continuato -, per
suscitare e sviluppare ener-
gie che avvicinino la comuni-
tà al carcere». Delmedesimo
avviso è stato Carlo Alberto
Romano,docentediCrimino-
logia presso l’ateneo brescia-
no, sottolineando la necessi-
tà «di agire in sinergia, per
rendere la comunità parteci-
pedegli sforzi del sistemape-
nitenziario».
«A livello nazionale, rispet-

to a un anno emezzo fa, il si-
stema si sta riequilibrando -
ha sottolineato Luigi Paga-
no, capo vicario del Diparti-
mento amministrazione pe-
nitenziariadelMinisterodel-
la Giustizia -. La diminuzio-
ne del sovraffollamento, con
13 mila detenuti in meno e
un totale che si aggira sulle
53 mila unità, è sintomo di
una risposta legislativa con la
quale una parte della classe
politica ha finalmente deciso
di rispondere».
Il monito che la Corte euro-

pea, tramite la sentenza Tor-
reggiani sulle condizioni dei
carcerati, ha lanciato all’Ita-
lia sembra dunque che abbia
funzionato da pungolo. Se è
vero, come ha sostenutoMo-
nicaLazzaroni, «che le carce-
ri sono il termometrodella so-
cietà»,aBrescia, con le carce-
razioni definitive che sono
passate dalle 1.564 del 2013
alle 1.484del 2014, si sta assi-
stendoauncambiodimenta-
lità. •
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SALUTE.Periniziativadella«Fiupp»

Psoriasi,unapiaga
per40milabresciani
Domaniunincontro
Tagliapietra:«Vogliamoaiutare
chinesoffreadusciredalbuio»

L’aulaudienza
allamemoria
diZappa

MonicaLazzaroni,CarloAlbertoRomanoeNicolaMazzamuto

Colpisce oltre 40 mila bre-
sciani (il 4 per centodella po-
polazione) e incide in modo
significativo sul benessere e
la qualità di vita. La psoriasi,
infiammazionecronicae reci-
divante della pelle, sarà al
centro dell’incontro aperto a
tutta lacittadinanza,promos-
so domani, mercoledì 17 giu-
gnoalle 17.30nel saloneVan-
vitelliano di palazzo Loggia,
per iniziativadellaFiupp-Fe-
derazione internazionale
«Unitiper lapelle», con il pa-
trocinio del Comune.

«BRESCIA: la psoriasi oggi» è
il titolo dell’incontro che
esplorerà la malattia sotto
molteplici aspetti: dal tema
della qualità della vita alle
correlazioni psicosomatiche
implicatenellapsoriasi,pato-
logia che non è contagiosa nè
infettiva,ma che può rappre-
sentare una barriera
nell’incontro con l’altro.
Nel 15 per cento dei malati

la psoriasi si associa al coin-
volgimento delle articolazio-
ni, manifestando formemol-
to dolorose di artrite. Le cau-
sedellamalattia vannoricon-
dotte a fattori genetici e am-
bientali, con un’influenza di
stili di vita come fumo, stress,
alimentazione scorretta.
«Vergogna, paura e processi
di emarginazione fanno par-

te del vissuto dimolti malati,
l’obiettivo della nostra asso-
ciazione è di fare informazio-
neperchéchi soffredipsoria-
si possa uscire dal buio, tro-
vandoservizi eaiuto», sottoli-
nea Ezio Tagliapietra, vice-
presidenteFiupp, associazio-
ne di promozione sociale na-
ta lo scorso anno a Crema e
ora approdata a Brescia con
l’obiettivo di creare una rete
multidisciplinare per la ge-
stione del malato. E proprio
dimultidisciplinarità siparle-
rà durante l’incontro di do-
mani,per focalizzare l’impor-
tanzadiunapproccioolistico
allamalattia, che comprenda
anche il supporto psicotera-
peutico, l’interventodelnutri-
zionista, il contributodelledi-
scipline Bionaturali, con il
coinvolgimento del medico
di famiglia.
«L’obiettivo dell’incontro è

informare e divulgare - dice
Donatella Albini, consigliere
comunaledelegatodel sinda-
co per la sanità -, tenuto con-
to della diffusione di questa
patologia, che colpisce indif-
ferentemente entrambi i ses-
si e che, purnonessendopre-
senteneiPaesinon industria-
lizzati, inizia a comparire an-
che fra le persone straniere
presenti sul nostro territo-
rio». •LI.CE.
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Fotonotizia

Prima del convegno, a palazzo
di Giustizia, è stata intitolata
l’aula udienza del Tribunale di
Sorveglianza alla memoria di
GiancarloZappa.Perannimagi-
strato del Tribunale di Sorve-
glianza, diede impulso alla leg-
gepenitenziariaconleriflessio-
nisulsistemacarcerario

Torna quest’anno per la 41ª
volta lamanifestazionepodi-
stica «In Cammino per la vi-
ta» organizzata dal Gruppo
sportivo «Vita per la Vita».
Gli organizzatori pensava-
no che la Marcia si esauris-
seallaprimaedizione,maal-
cuni avvenimenti verificatisi
nel corso degli anni li hanno
convinti a continuare, arri-
vando a percorrere le stra-
de di New York, Pechino,
Mosca e Sidney e a incon-
trare Papi e Capi di Stato.
Quest’anno lo schema rin-
novato della manifestazio-
ne prevede un programma
più breve in Valcamonica.
L’iniziativa, come sempre, è
finalizzata alla promozione
e alla diffusione della cultu-
ra della donazione del san-
gue, degli organi, dei tessu-
ti, delle cellulee della solida-
rietà senza frontiere. Il mes-
saggio che accompagna il
passaggio della fiaccola è il
medesimo che sta alla base
del volontariato basato sul-
le donazioni: il concetto che
la vita moltiplica la vita, la
possibilità che nel cedere il
passo a qualcosa che ci su-

pera possiamo dare nuova
energia - occhi, cuore e tes-
suti - a qualcuno che può
portare avanti il testimone.
DaPisogneaEdolo ilpercor-
so «Su e giù per la Valcamo-
nica» consentirà ai tedofori
di attraversare tutti i Comu-
nidellavalledal13al16ago-
sto lungo due percorsi: una
fiaccola sarà portata dai
marciatori per 153 km, l’al-
tra dai camminatori per 51
km, incontrando la popola-
zione, i sindaci, i parroci, i
curati e leassociazioni di vo-
lontariato.L’Aido, cheda ol-
tre 40 si impegna a salvare
vite,sostiene l’organizzazio-

ne della marcia «Vita per la
Vita» insieme ad Avis, Anto,
Csv, Csi di Brescia e della
Valcamonica. La marcia è
aperta a podisti, marciatori
e ciclisti addetti alla promo-
zione; i residenti in Valle po-
tranno iscriversi anche a
una sola tappa.
ll Gruppo Sportivo «Vita

per la Vita» è nato nel 1975a
Coccaglio, all’interno della
sezione Avis e del Gruppo
Aido, per promuovere e dif-
fondere la cultura della do-
nazione e della solidarietà.
Chi è interessato ad avere

maggiori informazioni può
telefonare al 335 5477413.

LAMARCIADELLASOLIDARIETÀ2015

Dal13al16agostotornerà
Suegiùper laValcamonica

Funder35 è un bando an-
nualeche individuae sostie-
ne i migliori progetti presen-
tati da organizzazioni cultu-
rali non profit under 35.
Il bando non è finalizzato

alla creazione di start-up
ma vuole rendere più solide
e stabili le imprese culturali
già avviate - imprese socia-
li, cooperativesociali, asso-
ciazioni culturali, fondazio-
ni, composte in prevalenza
da under 35 e impegnate
principalmente nell’ambito
della produzione artistica/-
creativa in tutte le sue for-
me, da quelle tradizionali a
quelle di ultima generazio-
ne o nell’ambito dei servizi
di supporto alla conoscen-
za, alla valorizzazione, alla
tutela, alla protezione, alla
circolazione dei beni e delle
attività culturali - fornendo
loro opportunità di crescita
e di sviluppo per favorire un
migliore posizionamento
sulmercato e una maggiore
efficienza e sostenibilità.
In palio un contributo eco-

nomico a fondo perduto e
un'attività di accompagna-
mento che prevede un sup-
porto formativo, una serie
di facilitazioni e, soprattut-

to, la partecipazioneallaco-
munità di pratiche di Fun-
der35 per lo scambio di
idee,modelli e prassidi suc-
cesso.
Il Bando 2015 è promosso

da 18 Fondazioni, tra cui
Fondazione Con il Sud, con
il patrocinio di Acri – Asso-
ciazione di Fondazioni e
Casse di Risparmio spa. Il
bando scade il 10 luglio
2015 e prevede l’invio on-li-
ne delle proposte di proget-
to.

ILBANDO

Funder35,pergiovani
organizzazioniculturali

PapaFrancescoinSanPietroconlaFiaccoladella40ªedizione
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Il prossimo venerdì 19 giu-
gno alle 9,30 l’Associazione
AtelierEuropeo, incollabora-
zionecon il Csv- Centro Ser-
vizi per il volontariato -, pro-
muovepressoBrend- lospa-
zio espositivo allestito a Pa-
lazzo Martinengo Colleoni
(ex tribunale) di via Moretto
78 a Brescia - il convegno in-
titolato «Navigando acque
difficili: lavoro, impresa e
buona occupazione».
L’evento mira a promuove-

re il dialogo sociale tra diver-
si attori locali (parti sociali,
datoriali, istituzioni, universi-
tà) sull’attuale situazione oc-
cupazionale in provincia di
Brescia e sulle opportunità
di rilancio di settori produttivi
dell’economia localecherap-
presentano l’eccellenza del
tessuto produttivo brescia-
noechepossono,nonostan-
te la crisi, contribuirea defini-
reunanuovageografiadel la-
voro locale con la creazione
di buona occupazione.
Dopo il saluto del sindaco

di Brescia Emilio Del Bono e
l’apertura dei lavori a cura
del presidente del Csv Urba-
no Gerola, il convegno sarà
arricchito dalle relazioni dei
professori Sergio Albertini

edEnrico Marelli della Facol-
tà di Economia dell’Universi-
tàdegli Studi di Brescia, tese
ad indagare leprospettive fu-
ture e le dinamiche locali. Ne
discuterannodurante la mat-
tinata i più qualificati espo-
nenti del settore della nostra
città: fra gli altri, il presidente
della Camera di Commercio
Giuseppe Ambrosi (o un suo
delegato), i segretari genera-
li di Cgil, Cisl e Uil (Damiano
Galletti, Enzo Torri e Mario
Bailo) e i presidenti di Aib
(Marco Bonometti), Apindu-
stria (Douglas Sivieri), Conf-
cooperative (Marco Menni) e
Confartigianato (Eugenio
Massetti). In una prospettiva
europea ispirata agli obiettivi
fissati dalla Strategia Euro-
pea per l’Occupazione «Eu-
ropa 2020» l’iniziativa inten-
destimolareesostenerepro-
poste di sviluppo secondo
un approccio partecipativo,
quali la costituzione di un fo-
rum permanente per l’inno-
vazione sociale bresciano.
Per partecipare al convegno
è obbligatorio iscriversi en-
tro domani inviando una mail
a info@csvbs.it o telefonan-
doallasegreteriacomponen-
do lo 0302284900.

ILCONVEGNO

Unatavolarotonda
suimpresaelavoro

UrbanoGerola,presidenteCsv
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